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Gli acquisti pubblici verdi sono possibili con l’attuale commercio globale e sotto i 

regimi legali d’acquisto dell’EU. È su�  ciente che gli u�  ci acquisti seguano i principi 

del libero mercato. Questo capitolo concentra la propria attenzione nell’inclusione 

dei criteri ECOLOGICI nelle procedure d’acquisto. Il quadro legale dell’UE per 

l’inclusione di criteri SOCIALI nelle gare d’appalto è leggermente meno chiara, anche 

se ci sono buone probabilità che presto una guida su tale argomento sarà fornita dalla 

Commissione Europea.

Scopo di questo capitolo è quello di illustrare la possibilità dell’inserimento di 

criteri ecologici nelle gare pubbliche d’appalto senza che nessuno degli esistenti 

regolamenti sia trasgredito. La prima sezione analizza i principi base che devono 

essere seguiti nella redazione delle gare d’appalto. Le successive sezioni forniscono 

poi una dettagliata analisi su come inserire requisiti ecologici nei diversi stadi di gara 

d’appalto. La sezione � nale di questo capitolo prende in considerazione gli standard/

requisiti che devono essere rispettati nelle gare d’appalto.

Si noti che nel Capitolo VI sono stati introdotti i criteri d’acquisto già predisposti 

all’uso per le sei categorie prodotto/servizio de� nite nel manuale, con chiara 

precisazione delle fasi in cui dovrebbero essere utilizzati.

Principi base nell’esecuzione delle gare d’appalto
L’assegnazione dei contratti di approvvigionamento pubblico è strettamente regolato 

dalla legge che mira a proteggere sia l’acquirente sia il fornitore.

Nell’Unione Europea, il quadro legale per gli acquisti negli Stati Membri (SM) 

è de� nito a partire dal 2004[1] dalle nuove Direttive Europee in materia di 

approvvigionamento, per compravendite oltre un certo ammontare, mentre dalla 

legge nazionale sotto tale limite. 

In ogni caso, tutte le pubbliche autorità degli SM sono obbligate al rispetto dei 

principi del Trattato della Commissione Europea per quanto riguarda i loro acquisti, 

non ha alcuna importanza l’entità del contratto assegnato o quali sono le leggi che lo 

governano (Nazionali o Europee).

I più importanti principi del Trattato della Commissione Europea in materia di acquisti 

pubblici sono principalmente i seguenti: 

Principio di libera circolazione delle merci;

Principio libera fornitura di servizi;

Principio di non discriminazione;

Principio di uguaglianza;

Principio di proporzionalità;

Principio di trasparenza

Criteri ecologici possono essere introdotti nei bandi di gare pubbliche d’appalto 

senza essere in contrasto ai regolamenti nazionali, � ntantoché questi siano rispettati. 

Le nuove Direttive Europee in materia d’acquisti forniscono una guida su come 

e� ettuarli, tale guida può essere utilizzata anche per tutti i tipi di contratto pubblico 

che sono regolamentati da leggi nazionali degli SM.

 Sezioni del documento di gara d’appalto 
dov’è possibile introdurre criteri ecologici 
Le nuove Direttive in materia d’acquisti de� niscono molto chiaramente dove e come 

criteri ecologici possono essere introdotti nei documenti di gara d’appalto. Queste 

sezioni sono inoltre de� nite in quasi tutte le legislazioni degli Stati  Membri e sono le 

seguenti:

Oggetto dell’appalto;

Speci� che tecniche del prodotto/lavoro/servizio;

Criteri di selezione dei candidati;

Criteri d’aggiudicazione dell’appalto;

Clausole di esecuzione di un appalto

Queste fasi saranno descritte in maggiori dettagli nelle sezioni successive.

•

•

•

•

•

•

1.

2.

3.

4.

5.

1

2

[1] Queste Direttive sono:
Direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla Coordinazione delle Procedure  

 di Aggiudicazione delle Commesse di Lavori Pubblici, Commesse di Pubbliche Forniture e   
 Commesse di Pubblici Servizi [Il testo è disponibile nel CD in allegato].

Direttiva 2004/17/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio che coordina le procedure   
 d’approvvigionamento delle entità operanti nel settore dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei  
 settori di servizi postali [Il testo è disponibile nel CD in allegato]. 20 21
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2.1. De� nizione dell’oggetto dell’appalto

L’oggetto di un appalto è il BENE che sarà acquistato dalla pubblica autorità. 

La legislazione in materia d’acquisti de� nisce COME eseguire i pubblici 

approvvigionamenti ma non de� nisce COSA acquistare (il contenuto), ciò concede 

libertà di scelta agli enti su cosa desiderino acquistare.

Perciò se si vogliono introdurre considerazioni ecologiche nelle procedure di 

approvvigionamento, il modo più veloce e diretto è quello di comprenderli già 

nell’oggetto dell’appalto. Infatti se desiderate includere requisiti di tipo ambientale 

nella vostra gara d’appalto dovete farlo già dal dell’oggetto, cosicché il processo 

risulta trasparente.

Gli esatti requisiti ecologici dovranno essere de� niti nelle speci� che tecniche o nei 

criteri d’assegnazione, ma se questi vengono introdotti già nell’oggetto dell’appalto 

speci� cano chiaramente ai potenziali o� erenti l’intenzione dell’autorità contraente di 

comperare prodotti verdi.

L’unica cautela è che la de� nizione del contenuto non deve essere discriminatoria, con 

ciò si intende che non deve essere contraria ai principi del Trattato della Comunità 

Europea.

Per esempio:

Potete a� ermare che volete contrattare “Servizi di catering che forniscano cibi 

biologici”, ma non potete asserire “Servizi di catering che forniscano cibi prodotti 

localmente” dato che la de� nizione di locale è discriminante – non permette la 

libera circolazione delle merci.

Potete a� ermare che volete acquistare “computer a basso consumo energetico”, 

ma non potete asserire che volete acquistare “Computer certi� cati Energy Star” 

perchè state discriminando, trattando in modo diseguale le varie proposte 

chiedendo una speci� ca certi� cazione.  

Corretti esempi di intestazione potrebbero essere:

  Contratto per la fornitura di carta da scrivere, da stampare e da fotocopiare riciclata

  Contratto per la progettazione e costruzione di un edi� cio a basso consumo 

energetico,

Contratto per servizi di pulizia che rispettino criteri ambientali compreso il servizio 

di raccolta ri� uti di� erenziata.

2.2. Redazione  delle speci� che tecniche

Una volta che l’oggetto del contratto è stato de� nito, l’autorità contraente deve 

trasformarlo in speci� che tecniche misurabili, che devono essere rispettate dal 

prodotto/servizio. Questi requisiti sono obbligatori, quindi se un’o� erta non li 

rispetta sarà automaticamente rigettata.

Le speci� che tecniche possono essere de� nite in termini di:

a)  Standard tecnici ambientali e criteri di ecolabel 

Questo è l’approccio più comune. Potete utilizzare vari standard o speci� che 

tecniche nazionali o europee come quelle sviluppate dal CEN (Comitato Europeo di 

Standardizzazione). In questo caso si fa notare che ogni riferimento dovrebbe essere 

seguito dalle parole „o equivalente“, dato che il proponente della gara d’appalto non 

può respingere l’o� erta di un’o� erente che possa provare che il proprio prodotto o 

servizio rispetti gli standard menzionati, anche se utilizza un metodo diverso ma 

equivalente.

Potete comunque usare anche criteri diversi che siano più ambiziosi rispetto a quelli 

usuali, sempre che non siano discriminatori.

Come speci� che tecniche potete utilizzare criteri ecologici derivati da uno o più 

marchi ecologici. Dev’essere però chiaro che non potete richiedere il possesso di 

uno speci� co marchio ecologico (ciò infatti risulterebbe discriminatorio) – può 

essere richiesto solamente il rispetto dei criteri che stanno alla base di una o più 

etichette. Questi possono quindi essere utilizzati solo come garanzia del rispetto di 

tali criteri ma dovrà sempre essere permesso l’utilizzo di altri mezzi di prova. Maggiori 

informazioni riguardanti gli ecolabel possono essere consultate nella sezione 3.1 sotto.

Per esempio:

Non potete richiedere „carta certi� cata Blue Angel” – ciò è discriminatorio. 

Nei vostri bandi di gara d’appalto potete comunque introdurre i criteri per 

l’ottenimento di quel certi� cato, per esempio:

La carta deve:

Contenere almeno l’80% di carta proveniente da raccolta di� erenziata;

Essere totalmente priva di cloro (TCF)[2]

Durata > di 100 anni, come predisposto da certi� cazioni ISO 9706, 

DIN 6738 o equivalenti;

Compatibilità coi macchinari: che soddisfa gli standard DIN 19309, 

AFNOR Q11-013 o equivalenti.

Prodotti con etichetta Blue Angel saranno ritenuti conformi ai parametri, come 

saranno pure accettati altri mezzi di prova.

•

•

•

•

Nota:

Se desiderate comperare prodotti, 

servizi o mano d’opera maggiormente 

sostenibile, dovreste introdurre 

le richieste  delle caratteristiche 

ecologiche in questa parte, dato che 

ciò è obbligatorio. Se le lasciate per 

la fase d’aggiudicazione, non potete 

garantire la selezione di prodotti/

servizi che rispettino tali requisiti 

ecologici (vedasi sezione 2.4).

[2] TCF = Totally Chlorine Free (Totalmente priva di cloro)22 23
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b) Requisiti prestazionali o funzionali 

Con tale approccio, le speci� che tecniche non hanno bisogno di essere descritte 

in dettaglio, lasciando quindi maggior spazio alla creatività del mercato. Dovrete 

comunque porre molta attenzione dato che le opzioni disponibili possono variare 

considerevolmente, dovreste quindi essere sicuri che le specifiche siano 

su�  cientemente chiare da permettervi un’appropriata e giusti� cabile selezione 

delle o� erte. Un esempio di tali speci� che potrebbe essere la seguente:

„Aria condizionata all’interno di un edi� cio: temperatura interna tra i 18-22°C durante 

l’inverno  e tra i 26-28°C durante l’estate, e con  umidità relativa del 50%.”.

In un simile caso, l’o� erente potrà scegliere qualsiasi metodo per rispettare 

i requisiti senza dover però seguire alcuna speci� ca tecnica per il sistema di 

riscaldamento/ventilazione che verrà utilizzato.

c) Metodi di produzione e processo

Le autorità contraenti l’acquisto di prodotti possono inoltre stabilire una serie di criteri 

base riguardanti speci� ci materiali che devono essere utilizzati nella loro produzione, 

come pure possono stabilire il processo ed il loro metodo produttivo. 

Per esempio, potete richiedere che:

La carta sia prodotta senza l’uso di cloro (TCF);

Gli alimenti siano prodotti con sistemi biologici (senza l’uso di pesticidi e 

fertilizzanti chimici) in conformità con il regolamento CEE 2092/91 del 24 

giugno 1991 e il regolamento 1804/99/CE del 19 luglio 1999

L’elettricità sia prodotta da fonti rinnovabili.

•

•

•

d) Utilizzo di varianti

Quando il criterio d’aggiudicazione utilizzato è basato sull’o� erta economicamente 

più vantaggiosa (vedasi la sezione 2.4 sotto), le autorità proponenti la gara d’appalto 

possono richiedere agli o� erenti di presentare alcune “varianti”. Queste danno la 

possibilità di contrattare prodotti aventi diverse speci� che tecniche seppur utilizzando 

lo stesso criterio valutativo.

Ciò risulta essere uno strumento molto utile specialmente nel caso in cui le autorità 

contraenti non siano sicure del fatto che i servizi/prestazioni/prodotti ricercati siano 

e� ettivamente presenti nel mercato o che abbiano una data qualità o prezzo. L’utilizzo 

di variabili deve essere speci� cato nel bando di gara d’appalto. 

Le autorità contraenti possono utilizzare le seguenti varianti:

Stabilire i requisiti minimi (di carattere non ambientale) del prodotto/servizio 

da acquistare. Ciò rappresenta la prima variabile: l’o� erta “neutrale”;

Stabilire le speci� che ecologiche addizionali (come pure i requisiti minimi 

dalla prima variabile) per il prodotto/servizio da acquistare. Ciò rappresenta 

la seconda variabile: l’o� erta „verde” 

Solo le offerte che rispettano almeno il requisito minimo saranno prese in 

considerazione. Quando le o� erte vengono vagliate, le autorità proponenti la 

gara d’appalto possono confrontare quelle aventi caratteristiche convenzionali 

con quelle aventi caratteristiche ecologiche utilizzando lo stesso gruppo di criteri 

d’assegnazione.

2.3. Criteri di selezione dei candidati

Nella valutazione delle diverse o� erte, presentate a seguito della pubblicazione di 

un bando di gara d’appalto, il primo passo risulta essere quello dell’analizzare se 

gli o� erenti hanno la capacità e l’abilità di portare a termine il contratto per il quale 

hanno e� ettuato l’o� erta. Se ciò non si dovesse veri� care, l’o� erta sarà respinta e 

non sarà e� ettuata alcuna ulteriore analisi.

L’autorità pubblica, nella redazione di un bando di gara d’appalto può speci� care i 

seguenti criteri di selezione: i criteri d’esclusione, i criteri di capacità tecnica e i criteri 

di capacità � nanziaria. Solamente nei primi due può essere prevista l’introduzione 

di aspetti di tipo ecologico:

a) Criteri d’esclusione

Sia nelle Direttive, che nella legislazione in materia d’acquisti di quasi tutti gli Stati 

Membri, potete trovare una lista di criteri d’esclusione da utilizzare nelle vostre gare 

d’appalto. Queste possono essere ad esempio: quando la società è in banca rotta o 

è stata liquidata, oppure quando è stata giudicata colpevole di corruzione o di frode, 

ovvero non ha pagato le tasse o i contributi previdenziali e assistenziali.

Ci sono inoltre ragioni di carattere ecologico che potete utilizzare per l’esclusione di 

certi o� erenti. Un esempio può essere quando la società è stata precedentemente 

condannata per reati ambientali, � ntantoché ciò sia considerato dalla legge nazionale 

motivo di incapacità o di divieto di contrarre con le pubbliche entità, dovuto ad una 

cattiva condotta professionale seria.

b) Criteri di capacità tecnica

La selezione dei criteri tecnici si concentra sull’abilità dell’o� erente di portare a 

termine il contratto. Questi generalmente comprendono una prova dell’esperienza 

dell’o� erente, una lista dei rilevanti progetti portati a termine, una descrizione delle 

capacità tecniche, ecc. Una lista esaustiva di tali criteri è disponibile nelle Direttive 

dell’UE, come pure nelle legislazioni nazionali; questi devono sempre essere collegati 

al contenuto o all’attuazione del contratto in palio.

1.

2.
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Se viene applicato il principio „dell’o� erta economicamente più vantaggiosa“, altri 

criteri d’aggiudicazione possono essere presi in considerazione insieme col prezzo. 

Tali criteri possono riferirsi per esempio alla qualità, alla data di consegna, al merito 

tecnico o alle caratteristiche ecologiche. In questo caso è molto importante che, 

quando questi criteri ecologici vengono de� niti, essi siano:

correlati all’oggetto dell’appalto,

oggettivamente quanti� cabili,

ponderati in relazione agli altri criteri d’assegnazione 

(organizzandoli in ordine decrescente) e.

chiaramente de� niti nel bando di gara d’appalto per garantirne la trasparenza.

Quella di introdurre i vincoli di carattere ecologico nella fase d’aggiudicazione 

può essere una buona idea qualora siate sicuri della disponibilità o del costo del 

prodotto/servizio maggiormente in linea con tali principi. Con l’introduzione di criteri 

d’aggiudicazione di tipo ecologico, generalmente si intende che preferite prodotti 

che rispettino principi di tipo ambientale; se questi saranno molto più costosi non 

saranno comunque selezionati. La ponderazione che date ai criteri ambientali nella 

valutazione determinerà che extra siete disposti a pagare per essi.

E’ possibile comprendere criteri d’assegnazione ecologici anche se avete sempre 

incluso nelle speci� che standard ecologici minimi – questo fornisce un’opportunità 

per assicurare una prestazione ancora migliore.

Per esempio se state contrattando un servizio di fornitura di computer in leasing, 

potreste speci� care un certo limite di consumo energetico nelle speci� che 

tecniche. Nei criteri d’assegnazione potreste voler dare una maggior preferenza ad 

attrezzature che consumino ancora meno energia. Perciò potreste stabilire criteri 

d’assegnazione come segue:

Per l’o� erta economic � no a 80 punti,

Per un consumo energetico inferiore a quello de� nito nelle speci� che 

tecniche: � no a 20 punti [2].

•

•

Quando un’o� erta viene considerata quella economicamente più vantaggiosa, non 

si deve considerare solamente il prezzo in se stesso – è meglio considerare il costo 

dell’intero ciclo di vita del prodotto/servizio che state contrattando. Questo include 

non solo il prezzo d’acquisto sennonché anche i costi d’uso (come consumo d’acqua 

ed elettricità), i costi di manutenzione e i costi del suo smaltimento a � ne vita. 

Maggiori informazioni su questo approccio sono incluse nel Capitolo IV di questo 

manuale.

•

•

•

•

Se si desidera usare criteri di selezione ambientale, questi possono essere 

utilizzati solamente se è necessaria una speci� ca competenza in ambito ecologico 

per portare a termine il contratto. Questo può essere applicato solamente a certi 

contratti di servizio e impieghi, ritenuti di avere un impatto ambientale relativamente 

alto durante la loro esecuzione – quali sono i contratti che rientrano in tale categoria 

dev’essere stabilito solamente dall’autorità proponente la gara d’appalto.

Per tali criteri, l’o� erente deve fornire una prova rilevante. Questa può essere nella 

forma di una lista di servizi simili  in ambito ecologico eseguiti dallo stesso.

Per esempio:

Se desiderate contrarre la „progettazione e costruzione di un edi� cio bioclimatico”,

potete richiedere di conoscere la capacità tecnica degli o� erenti richiedendo loro 

di fornire una lista di precedenti edi� ci che loro stessi hanno costruito rispettando 

principi bioclimatici.

E’ inoltre possibile richiedere che siano impiegati determinati sistemi di gestione 

ambientale (SGA) – ma solamente se ciò è rilevante per l’esecuzione del contratto. 

Se le speci� che misure gestionali richieste sono ricoperte da un SGA posseduto 

dall’o� erente (come un EMAS o ISO 14001) questo può essere utilizzato come 

semplice forma di prova. Devono però essere accettate anche altre forme di prova 

dell’e� ettivo impiego di tali misure gestionali.

Per esempio:

La„costruzione di un ponte in un’area protetta” richiederà il rispetto di una serie 

di speci� che misure gestionali con lo scopo di assicurare l’e� ettiva protezione 

della � ora e fauna nell’area di costruzione dello stesso, per esempio il controllo 

del livello di rumore, la raccolta dei ri� uti, ecc. In questo caso il possesso di un 

SGA per la costruzione di siti di tale tipo (ma non di altri siti come può essere 

ad esempio una fabbrica) può essere utilizzato come mezzo per provare che 

l’o� erente ha le capacità tecniche di portare a buon termine il contratto.

2.4. Assegnazione del contratto

L’ultimo stadio della procedura dell’approvvigionamento è l’assegnazione del 

contratto. In questo stadio l’autorità contraente valuta la qualità delle o� erte che 

ottemperano alle speci� che tecniche onde scegliere la più appropriata.

Due sono i possibili metodi per l’assegnazione di un contratto, e sono basati su:

a) Il prezzo più basso;

b) L’o� erta economicamente più vantaggiosa

Nel primo caso, la decisione � nale è presa solamente sul prezzo dell’o� erta. Perciò, 

se non è stato de� nito alcun criterio ecologico negli stadi precedenti, non avrete 

l’opportunità di includerli in questo stadio e la decisione verrà basata solamente sulla 

base del prezzo più basso. Se scegliete questa opzione, dovreste essere sicuri che i 

criteri ecologici siano introdotti nelle speci� che tecniche.
[2] Dovreste inoltre presentare un chiaro modello su come vengono distribuiti i punti, per esempio
 una scala da zero a dieci, con dieci punti assegnati alla migliore o� erta e zero alla peggiore.

Nota:

La di� erenza tra speci� che tecniche 

e criteri d’assegnazione consiste

nel fatto che le prime forniscono 

solamente i requisiti minimi che il 

prodotto/servizio deve rispettare. I 

criteri d’assegnazione invece, danno 

la possibilità all’autorità contraente 

di indicare cosa PREFERIREBBE, 

ma non che sia disposta a pagare 

qualsiasi prezzo.
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2.6. Conclusioni

In conclusione se sono presi in considerazione i seguenti principi base è possibile 

introdurre criteri di tipo ecologico nei bandi di gara d’appalto e cioè:

Che tutti i criteri ambientali siano esplicitamente espressi nel bando di gara 

d’appalto

Che i criteri rispettino i principi generali di trasparenza, di non discriminazione 

e di uguaglianza

Che i criteri si riferiscano all’oggetto dell’appalto

Che i criteri siano oggettivamente quanti� cabili

Che venga accettata ogni forma appropriata di prova di conformità contrattuale

•

•

•

•

•

2.5. De� nizione delle clausole di esecuzione di un appalto

Le autorità pubbliche in� ne possono anche introdurre criteri ecologici nelle clausole 

di esecuzione – cioè le regole su come il contratto debba essere esequito. Queste 

clausole non devono avere nessuna in� uenza nell’assegnazione del contratto ma 

devono essere messe in evidenza esplicitamente nel bando della gara d’appalto e 

chiaramente correlate alle prestazioni del contratto.

Le clausole di adempimento del contratto possono solamente riferirsi al modo in cui 

il contratto deve essere adempiuto. Ciò signi� ca che le speci� che tecniche, i criteri 

d’assegnazione o i criteri di selezione non possono essere „mascherati” e che tutti 

i potenziali o� erenti dovrebbero, in linea di principio, essere in grado di soddisfarli. 

Nessun mezzo di prova può essere richiesto durante la fase della gara d’appalto.

Il contraente, nello svolgimento del lavoro o della fornitura del contratto, è obbligato a 

seguire queste condizioni. Qualora egli non dovesse adempiere, l’autorità contrattante 

può, sia stabilire una penalità di tipo economico, sia richiedere l’annullamento del 

contratto.

Alcuni esempi di clausole contrattuali sono:

 I prodotti saranno consegnati in una data quantità invece che in unità   

 individuali,

 Nella consegna di prodotti il contraente deve utilizzare contenitori riutilizzabili,

  Il contraente deve ritirate i materiali d’imballaggio e utilizzare prodotti riciclabili 

o riutilizzabili

  Tutti i prodotti devono indicare la loro dose d’impiego onde evitare sprechi,

  Servizi dovranno essere svolti con riferimento alle procedure e ai criteri � ssati 

nel Sistema di Gestione Ambientale dell’azienda. 
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Sviluppo delle speci� che di carattere ecologico
Le sezioni precedenti indicano dove possono essere introdotte le richieste di carattere 

ecologico nei bandi di gara d’appalto, tuttavia, uno degli aspetti più complessi degli 

approvvigionamenti sostenibili è quello di conoscere quali dovrebbero essere tali 

richieste. La maggior parte degli addetti agli acquisti non sono esperti ambientali, e la 

maggior parte dei responsabili ambientali hanno generalmente poca esperienza nel 

campo degli acquisti sostenibili.

Un prodotto/servizio „verde“ è quello che ha una migliore prestazione ambientale 

attraverso tutto il suo ciclo di vita[3] , che fornisce la stessa o anche migliore funzione, 

come pure per quanto riguarda la qualità e la soddisfazione dell’utente � nale, se 

comparato con un prodotto standard. Per aiutarvi a � ssare appropriati standard 

ambientali le risorse più utili sono le eco-etichette e le sempre più numerose guide di 

settore disponibili a livello nazionale.

3.1. Etichette ecologiche

Ora nel mercato esistono un sempre maggior numero di eco-etichette che sono 

d’aiuto nel indicare i prodotti che raggiungono un certo standard di qualità ecologica. 

Per poterle otternere i prodotti devono soddisfare una serie di requisiti.

Dozzine sono i sistemi volontari di etichettatura ecologica nel mondo, gestiti da 

governi, entità private e organizzazioni non governative. La maggior parte degli 

ecolabel utilizzano criteri multi-dimensionali basati sulle valutazioni del ciclo di vita, 

anche se alcune di queste etichette si basano su un singolo impatto ambientale 

(per esempio l’Energy Star, utilizza un sistema di etichettaggio ecologico basato 

sull’e�  cienza energetica).

Come sottolineato precedentemente, le etichette ecologiche possono essere molto 

utili per gli addetti ai pubblici acquisti. Un addetto agli acquisti può utilizzare gli stessi 

requisiti ecologici  che sono utilizzati dagli ecolabel. I prodotti con etichetta ecologica 

possono inoltre essere ritenuti in linea con tali criteri, risparmiando un processo di 

veri� ca potenzialmente lungo; in ogni caso si deve sempre concedere altra forma di 

prova (si veda la sezione 2.2 sopra).

Ad ogni modo, se desiderate utilizzare criteri relativi ad eco-etichette nella gara d’appalto, 

è di vitale importanza che vi assicuriate che l’organismo emettitore di tali etichette sia 

credibile ed indipendente. In alcuni casi i produttori possono sostenere che i loro prodotti 

siano ecologici per avere, magari ingiusti� catamente, un vantaggio competitivo. 

L’organizzazione Internazionale per le Standardizzazioni (ISO) ha fornito una serie di 

criteri – ISO 14024[4] . Questi criteri chiave comprendono

l’attendibilità dell’informazione (ad esempio, vengono utilizzate adeguate 

procedure per la convalida e il monitoraggio della conformità?);

la trasparenza delle procedure amministrative  del sistema; 

l’esistenza di un formale processo di consultazione con i gruppi interessati 

(stakeholders)

Secondo la classi� cazione ISO, ci sono tre tipologie di sistemi di etichetta ecologica, come 

viene evidenziato di seguito. Un certo numero di sistemi ecolabel di parti terze presenti 

in Europa sono elencati nella tabella 1.

Ecolabel tipo I

Questo è probabilmente il gruppo più utile per gli addetti agli acquisti pubblici. I criteri 

per l’etichettatura di questi prodotti guardano all’impatto ecologico durante tutto il 

ciclo di vita, vengono � ssati da un organismo indipendente e monitorati attraverso un 

processo di certi� cazione o di veri� ca u�  ciale. La maggioranza degli attuali sistemi 

u�  ciali di ecolabel a livello nazionale e multinazionale presenti in Europa appartengono 

a questa categoria.

Ecolabel tipo II

A� ermazioni di informative ecologiche auto certi� cate. Sono a� ermazioni del rispetto 

di certi criteri ecologici riguardanti prodotti e fatte dagli stessi produttori, importatori e 

distributori. Non sono veri� cate da organi indipendenti, non utilizzano criteri di referenza 

pre-determinati e accettati, e sono forse le etichette ecologiche meno dettagliate.

Ecolabel tipo III

Queste etichette non giudicano assolutamente la qualità ecologica del prodotto, ma 

semplicemente informano il consumatore dei suoi impatti ecologici. Ad esso viene 

assegnato un „punteggio“ basato su metodi di valutazione del ciclo di vita determinanti 

il suo impatto ambientale. Tale punteggio ecologico viene assegnato da una agenzia 

di certi� cazione terza al processo, ed è basato su un certo numero di indicatori di 

prestazione (EPI), per esempio, l’uso di energia, emissioni aeree, emissioni liquide, ecc. 

Questo fornisce al responsabile degli acquisti un’opportunità per comparare diversi 

prodotti attraverso il loro punteggio e di acquistare quelli che possiedono il punteggio 

migliore. Non fornisce però nessuna guida su cosa signi� chi una buona prestazione [5].

•

•

•

„Per diversi prodotti, gli ecolabel, come 

per esempio l’etichetta tedesca Blue 

Angel, ci hanno fornito i necessari 

criteri per identi� care i prodotti più 

ecologici. Ciò è di facile applicazione e 

vi alleggerisce della di�  coltà di valutare 

tutti i criteri di uno stesso prodotto. 

Mi piacerebbe che nel mercato fossero 

presenti  più prodotti con etichetta 

ecologica.“

Roland Schütze, 

Responsabile degli acquisti, 

Città di Stoccarda, Germania

3

[3] Il Life-Cycle Assessment (LCA) è uno strumento sviluppato per applicare tale approccio. Secondo la de� nizioneLife-Cycle Assessment
 della Commissione Europea, l’LCA è „un metodo per valutare gli aspetti ambientali associati ad un prodotto e
 i suoi potenziali impatti, tramite la redazione dell’inventario dei rilevanti input e output del sistema de� nito, 
 valutando i potenziali impatti ambientali associati con tali input e output, ed interpretandone i risultati“ 

(Commissione Europea, 2001. Libro Verde sulla Politica Integrata relativa ai Prodotti COM (2001) 68). Questa
  metodologia permette l’identi� cazione dei più importanti impatti ambientali di un prodotto, quanti� ca i bene� ci
 ambientali che possono essere migliorati attraverso lo studio del prodotto, e compara l’accettabilità di prodotti 
 o servizi competenti tra loro.
[4] Organizzazione Internazionale per le Standardizzazioni, ISO 14024: Dichiarazioni & Etichette Ambientali –
 etichettatura ambientale del 1° tipo – Principi guida e procedure che ricoprono marchi e loghi ecologici.
[5] Informazioni sugli EPD, compresa una lista di EPD e di requisiti-prodotto, facile da consultare, è
 disponibile nel sito internet del Global Type III Environmental Product Declarations Network GEDNet): 

www.environdec.com/gednet.30 31
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Ecolabel tipo I

Flower europeo – lo schema Ecolabel dell’UE – www.eco-label.com 

Umweltzeichen, Austria – www.umweltzeichen.at

Blue Angel (Blauer Engel), Germania  – www.blauer-engel.de

Energy Star: etichettatura per apparecchiatura da u�  cio 

energeticamente e�  ciente – www.eu-energystar.org

Nordic Swan, Scandinavia  – www.svanen.nu

Milieukeur, Paesi Bassi  – www.milieukeur.nl

NF ambiente, Francia  – www.marque-nf.com

AENOR, Spagna  – www.aenor.es

Una più vasta lista di sistemi di ecolabel può essere ottenuta nel sito internet 

del Global Eco-labelling Network (GEN) – www.gen.gr.jp/product.html 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

3.2. Linee guida

Un certo numero di governi nazionali e di ONG, fornendo linee guida su come 

stabilire requisiti ecologici nelle gare d’appalto ed altri consigli per e� ettuare acquisti 

sostenibili, danno assistenza ai responsabili degli acquisti su come e� ettuare acquisti 

sostenibili.

Alcuni governi e organizzazioni non governative, inoltre, mantengono aggiornati  

database contenenti prodotti verdi che rispettano determinati criteri ecologici, e le 

mantengono collegate a possibili fornitori. La maggior parte dell’informazione è 

liberamente disponibile e accessibile online, vedasi la tabella 2.

Danimarca:Linee guida riguardanti gli acquisti verdi e altre informazioni rilevanti 

sono disponibili su Greennet:www.ski.dk/greenprocurement  sponsorizzato

dall’Agenzia Danese di Protezione dell’Ambiente

Germania: Sito internet tedesco contenente speci� che prodotto: 

www.bescha� ung-info.de

EUROCITIES: Linee guida e migliori pratiche sulle città come acquirenti responsabili:

www.eurocities.org/carpe-net

Commissione Europea: La Commissione europea ha una guida completa 

all’applicazione degli acquisti pubblici sostenibili (GPP): 

ec.europa.eu/environment/gpp

Regno Unito:

Unità operativa britannica sugli approvvigionamenti sostenibili e su una 

strategia di approvvigionamento sostenibile :

www.sustainable-development.gov.uk/government/task-forces/procurement/index.htm

U�  cio Britannico per il Commercio Governativo, per una politica sostenibile e 

un supporto agli acquisti:

www.ogc.gov.uk/index.asp?id=1004338

IGPN: La rete internazionale degli acquisti verdi è un’organizzazione che 

promuove gli acquisti verdi in tutto il mondo: www.igpn.org/

Paesi Bassi: Sito internet olandese sugli acquisti pubblici verdi:

 www.senternovem.nl/duurzaaminkopen/english/index.asp

Norvegia: Linee guida per acquisti eco-e�  cienti della fondazione (GRIP) per una 

produzione ed un consumo sostenibile: 

www.grip.no/innkjop/english/hoved.htm

Austria:Il servizio degli acquisti austriaco ha sviluppato esaustive linee guida per 

diversi gruppi prodotto e possono essere consultati su: 

www.oekoeinkauf.at

Svezia: Strumento svedese per un approvvigionamento ecologicamente sostenibile: 

www.eku.nu/eng

Stati Uniti: Sito internet contenente informazioni base e base di dati di prodotti:

www.uneptie.org/pc/sustain/design/green-proc.htm

USA:Base di dati dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente (EPA) prodotti 

ecologicamente preferibili : www.epa.gov/oppt/epp/pubs/about/about.htm

Tabella 1: 

eco-etichette Europa

Tabella 2: 

Giuda e strumenti online 

per gli acquisti sostenibili
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D.lgs 22/1997 Decreto Ronchi
Il Decreto nella sua formulazione originaria obbligava le regioni ad emanare 
norme a�  nché le Pubbliche Amministrazioni acquistassero una percentuale 
di carta riciclata per almeno il 40% del totale. La Legge Finanziaria 2002 lo ha 
modi� cato, prevedendo che le regioni emanassero norme a�  nché le Pubbliche 
Amministrazioni coprissero il loro fabbisogno di beni e manufatti con almeno 
il  30% di prodotti in materiale riciclato.

L.448/01 – Finanziaria 2002 - art 52 co. 14
Disposizioni alle Pubbliche Amministrazioni a�  nché almeno il 20% dei 
pneumatici necessari agli automezzi siano costituiti da pneumatici ricostruiti. 

L. 443/2001 – Legge Lunardi - art. 1 co.16
Manufatti in plastica riciclata pari al 40% del fabbisogno.

DM 203/2003 
“Norme a�  nché gli u�  ci pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 
coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti 
ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno 
medesimo”.  Individua regole e de� nizioni di cui le regioni dovranno tener 
conto nell’adottare le norme previste dal D. lgs 22/1997.

D. lgs 152/2006 
Norme in materia ambientale – parte IV, norme in materia di gestione dei ri� uti 
e di boni� ca dei siti inquinati.

Legge Finanziaria 296 del 27 Dicembre 2006 commi 1126, 1127 e 1128 
Prevede l’elaborazione di un “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione” e l’introduzione 
degli acquisti verdi nelle seguenti categorie merceologiche: arredi; materiali 
da costruzione; manutenzione delle strade; gestione del verde pubblico; 
illuminazione e riscaldamento; elettronica; tessile; cancelleria; ristorazione.

4.2. Il Piano d’Azione Nazionale per gli Acquisti Verdi
Il Piano d’Azione Nazionale (PAN) in Italia è stato redatto dalla Direzione Salvaguardia 
Ambientale - Divisione VIII del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare. E’ sottoposto all’attenzione delle parti interessate ed entrerà in vigore una volta 
pubblicato l´apposito decreto.
I destinatari del Piano sono tutti i soggetti pubblici nazionali e locali. Gli obiettivi 
ambientali che dovranno essere perseguiti con l’eco-riconversione degli acquisti 
pubblici sono:

Riduzione del consumo delle risorse naturali e delle emissioni di CO2;
Riduzione della produzione di ri� uti;
Riduzione dell’uso di sostanze pericolose o inquinanti.

Il Piano d’Azione Nazionale individuerà un set di criteri ecologici “minimi” per 
ciascuno dei settori strategici di intervento, in modo tale che si sappia che si può 
de� nire un bando come “verde” solo se questo ha previsto almeno i criteri ecologici 
minimi.

Links utili

Provincia di Cremona e Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi: www.compraverde.it

Provincia di Torino: http://www.buoneinpratica.it/acquisti/

ARPA Toscana: http://www.arpat.toscana.it/emas/em_gpp.html

•

•

•

•

•

•

•
•
•

  Il quadro legislativo italiano per gli 
 appalti pubblici

4.1. Il Codice De Lise sugli acquisti pubblici

 Le più recenti Direttive Europee sugli appalti pubblici sono state recepite con il 

Decreto Legislativo 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, comunemente noto 

come Codice De Lise.

Gli articoli del Codice De Lise nei quali viene fatto esplicito riferimento alla possibilità 

di inserire criteri di preferibilità ambientale sono i seguenti:

Art 2: Principi (c. 2)

(art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, legge n. 241/1990; 

art. 1, co. 1, legge n. 109/1994; Corte di giustizia, 7 dicembre 2000, C - 324/1998; 

Corte di giustizia CE, 3 dicembre 2001, C. 59/2000). 

Art 40: Quali� cazione per eseguire lavori pubblici (c. 4)

(artt. 47-49, direttiva 2004/18; artt. 8 e 9, legge n. 109/1994).

Art 42: Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi 

(c. 1 lett. f) (art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art. 14, d.lgs. 

n. 358/1995). 

Art 44: Norme di gestione ambientale (art. 50, direttiva 2004/18)

Art 58: Dialogo competitivo (c. 2) (art. 29, direttiva 2004/18). 

Art 68: Speci� che tecniche (art. 23, direttiva 2004/18; art. 34, direttiva 2004/17; 

artt. 10 e 11, d.lgs. n. 406/1991; art. 8, d.lgs. n. 358/1992; art. 20, d.lgs. n. 

157/1995; art. 19, d.lgs. n. 158/1995; art. 16, co. 3, d.P.R. n. 554/1999).  

Art 69: Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte 

nel bando o nell’invito (art. 26, direttiva 2004/18; art. 38, direttiva 2004/17).

Art 83: Criterio dell’o� erta economicamente più vantaggiosa(art. 53, direttiva 

2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 

358/1992; art. 23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995). 

Art 91: Procedure di a�  damento (c. 5) (art. 17, legge n. 109/1994).

Art 93: Livelli della progettazione per gli appalti e per le concessioni di lavori 

(c. 3) (art. 16, legge n. 109/1994).

Il Codice De Lise costituisce anche il principale riferimento normativo per gli appalti 

sotto soglia[1].  Il riferimento alla Legge 241/90 (così come modi� cata dalla L. 15/2005) 

nell’articolo 2 comma 3 del Codice rende obbligatoria anche nel caso di tali 

appalti, come già evidenziato dal Ministero per le Politiche Comunitarie con 

la circolare numero 8756 del 6 giugno 2002, l’applicazione dei principi comunitari. 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

4

[1] Le soglie sono stabilite dall’art. 7 Direttiva 2004/18/CE modi� cata dal Regolamento 2083/2005,
 (recepite dall’ordinamento italiano nell’art. 28 del D. lgs 163/2006).34 35


